_I{LLIQSE NEL  PIANO CARTESIANO

DEFINIZIONE p
Assegnati nel piano due punti, F; e F,, si chiama
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| Data 'equazione ki e 3)_/ =L determina i valori da attribuire al parametro k affinché rappresenti

un’ellisse. 2 =i < k<H
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Stabilisci per quali valori del parametro k essa rappresenta un’ellisse con i fuochi sull’asse y. [k > 3]
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-1 Determina l'equazione dell’ellisse avente due
verticiin (6;0) e (0; 4) e calcola la misura della P

corda individuata sulla retta di equazione
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